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Attività di sostegno alle aree di sviluppo ed alla progettazione sociale
INTRODUZIONE GENERALE
L’articolo 24 dello Statuto Anpas prevede l’istituzione del Fondo di Solidarietà con lo scopo di sostenere quelle ”… zone dove il Movimento risulta assente o debole.”
Le attività, dalla modifica statutaria del 1999, sono state rivolte a diversi settori, dall’informatizzazione delle segreterie regionali alla formazione passando per la progettazione sociale ed il sostegno alle iniziative della protezione civile.
Dopo 10 anni è necessaria una riflessione che evidenzi i risultati ottenuti e le criticità riscontrate, funzionali alla programmazione operativa del Fondo stesso e a nuove ipotesi di sviluppo.

Il gruppo di lavoro all’interno della Conferenza di Organizzazione è da considerare uno dei naturali luoghi di discussione, da cui far emergere spunti, riflessioni, ipotesi e proposte.

RIFLESSIONI EMERSE NEL DIBATTITO
Necessità di rafforzare la consapevolezza del ruolo, identità e radici  del Movimento nel momento storico che stiamo vivendo;
considerazione e valutazione delle “buone prassi”, delle competenze e delle risorse interne al Movimento per lo sviluppo dei comitati che necessitano di supporto ed accompagnamento nella crescita;

sviluppo, da parte delle P.A. e dei Comitati Regionali di  una lettura dei bisogni del territorio per una progettazione sociale condivisa e partecipata;
interazione nei luoghi di rappresentanza e negli organismi di terzo settore per rafforzare il ruolo e le capacità progettuali e politiche (Forum terzo settore e Centri di Servizio);

valutazione delle esigenze e delle necessità dei singoli Comitati Regionali che sono differenti fra i vari territori e che necessitano di risposte e di interventi mirati;
esigenza di un atteggiamento sobrio e collaborativo nell’ottica dell’impatto sociale sul territorio e della trasparenza amministrativa;
necessità di una struttura organizzata per ciascun comitato regionale al fine di adempiere al ruolo e alla funzione sul territorio.

PROPOSTE DI LAVORO E DEFINIZIONE AGENDA 
E’ auspicabile dare un sostegno unitario fattivo allo sviluppo e all’importanza territoriale delle proprie articolazioni regionali secondo standard operativi e strutturali comuni, facendo così tesoro delle esperienze di eccellenza già presenti nel Movimento e quindi trasferibili: buone prassi, percorsi di autofinanziamento, progetti e azioni di empowerment.
Progetto di “ossatura”, ovvero, i comitati regionali più forti sono disposti a collaborare e a mettere a disposizione di quelli meno strutturati le loro competenze e risorse nell’ottica di una collaborazione in rete;
investire sulla infrastrutturazione immateriale facendo buon uso delle competenze e delle risorse interne al Movimento;
nuova ricognizione partecipata dei territori (viaggi di Benedetta 2);

acquisizione dai comitati regionali, sulla base delle esigenze del territorio, di idee e iniziative per il  buon utilizzo delle risorse;
ottimizzazione delle risorse tramite la creazione di un banca dati  delle competenze esistenti nelle diverse realtà del Movimento ;
utilizzo dell’ufficio di Roma anche come ricettore delle esigenze dei comitati regionali facenti parte delle aree di sviluppo; consolidamento presso lo stesso ufficio dell’attività di informazione sulle opportunità di finanziamento;
rafforzamento del ruolo della Commissione Aree di sviluppo ampliandola a tutti i comitati regionali.

